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L’Associazione “Per Querceta – diamo voce alla piana” in merito al dibattito organizzato 
dall’Amministrazione Comunale di Seravezza  nella sala Cope lo scorso 21 gennaio, nel 
prendere atto di quanto esposto dal Sindaco Neri, intende avanzare proposte concrete perché da 
subito si intervenga concretamente  per le problematiche più urgenti.  
Il Consiglio Direttivo della “Per Querceta” ha valutato in modo estremamente positivo e 
condivisibile sia il concetto di Querceta vista come motore dello sviluppo socio-economico del 
Comune, sia l’idea conseguente di trasformare il palazzo di Piazza Matteotti nella sede di 
questo motore. 
Occorre però, secondo noi, fare innanzi tutto alcune considerazioni preliminari. Riteniamo che 
la realizzazione di (almeno!) una struttura da destinare ad asilo-nido sia assolutamente urgente, 
necessaria ed irrinunciabile, anche alla luce degli obiettivi fissati dal Consiglio Europeo di 
Lisbona che prevede che per il 2010 il 33% dei bambini da zero a tre anni possa usufruire di 
questi servizi. Senza però volerci addentrare in problematiche di tipo strettamente 
amministrativo, come già abbiamo avuto modo di sottolineare durante il dibattito, a nostro 
avviso la trasformazione di una parte dei due piani della struttura del Palazzo di Piazza 
Matteotti in asilo nido ci sembra, anche alla luce di quanto emerso, asimmetrica dal punto di 
vista funzionale (poco razionale la forzata suddivisione su due livelli anche se serviti da 
ascensore, non accettabile la realizzazione di un giardino pensile interno in un Comune che 
fortunatamente ancora dispone di spazi verdi aperti da poter essere utilizzati).  Inoltre, il 
capitolo di spesa ipotizzata per coprire questa trasformazione interna della struttura esistente ci 
sembra possa venire utilizzata meglio nel creare una struttura architettonicamente e 
funzionalmente migliore o trasformando un esistente o realizzandola addirittura ex novo. 
L’importanza sociale della struttura stessa ci pare richieda una sistemazione migliore e più 
razionale, magari localizzandola in zona Pozzi o Ripa ma, soprattutto, da realizzare con 
adeguati – e necessari – spazi di verde esterno. 
Da subito proponiamo che siano finalizzati alla funzione di doposcuola e ludoteca tutti i locali 
di proprietà comunale ubicati nel nuovo stabile che ha rimpiazzato il cinema Marconi. 
Contemporaneamente, al piano terra dell’edificio dell’ex scuola Pascoli, insieme all’Ufficio 
distaccato dell’anagrafe e all’Ufficio Informagiovani dovrebbero trovare posto l’URP (Uffici 
Relazioni col Pubblico) ed il SUAP( Sportello Unico delle attività produttive) nonché 
rappresentanze delle categorie economiche dell’industria e del commercio. Nei locali della ex 
palestra delle Scuole Pascoli sarebbe a nostro avviso opportuno trovasse posto una Sezione 
distaccata della Biblioteca Comunale dedicata alle tradizioni popolari ed al dialetto, a nostro 
parere da intitolare a Silvano Alessandrini. Nei rimanenti locali, come ha ricordato il Sindaco, 
dalla prossima estate potranno essere organizzate importanti mostre o rassegne a carattere 
culturale collegate alla attività della Fondazione. 
L’Associazione suggerisce di inserire al più presto queste proposte, che ci sono sembrate 
condivise, all’interno di un provvedimento della Giunta che ne fissi i tempi e che individui le 
risorse per la loro concreta realizzazione.  



 
Si potrebbe inoltre, nello stesso provvedimento, inserire le linee guida per lanciare un concorso 
di idee che serva ad individuare le soluzioni urbanistico-architettoniche più funzionali per 
riportare sia l’intera zona di Piazza Matteotti (con il collegamento pedonale verso via Federigi) 
sia l’edificio delle ex scuole Pascoli a fare parte integrante di aree fruibili alla collettività, 
ipotizzando anche la eliminazione dell’asfalto da Piazza Matteotti, che potrebbe essere 
destinata a zona verde (sul metro delle “villes fleuries” Francesi) con la realizzazione di 
adeguati parcheggi sotterranei. Il tutto, in ipotesi, anche prevedendo una partecipazione di 
risorse private. Risorse che potranno essere reperite anche per la organizzazione delle iniziative 
culturali nei locali delle ex scuole Pascoli ristrutturate. 
Ovviamente siamo fin da ora a disposizione della Amministrazione per trovare soluzioni 
condivise che consentano la concretizzazione di queste proposte. 

      
 
    Il Presidente 
 
 
 


